ESAME DI COSCIENZA

Ho sempre creduto nell’Amore di Dio per me in ogni circostanza che mi è capitata?

Nelle fatiche, nei fallimenti, nei dolori, nelle difficoltà, nei problemi che mi sono successi, credevo che Dio mi stava amando?
Ho fatto sempre la volontà di Dio in ogni situazione, in ogni luogo, con ogni persona?

In che cosa non ho agito come Dio voleva?
Ho visto Gesù in ogni persona che ho incontrato?
Ho amato tutti? 
Il mio amore è stato concreto? 

Ho cercato sempre di mettermi nei panni degli altri? 

Ho fatto qualcosa che ha rotto la comunione in famiglia, in parrocchia, con parenti e amici, in tutti i luoghi in cui c’è un rapporto di amore reciproco tra me e gli altri? 
Ho fatto sempre tutto il possibile per costruire la comunione con tutti? 
Gesù ha detto “dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro” (Mt 18,20). Ho fatto sempre tutto il possibile perché questa promessa di Gesù si realizzasse sempre tra me e gli altri? 
Ho vissuto ogni dolore con amore? 

Ho riconosciuto in ogni sofferenza il volto di Gesù che mi amava, accogliendolo con gioia e prontezza? 
Cerco di vivere la Parola di Dio in ogni momento? 

Essa è sempre a centro dei miei pensieri lungo tutto il corso della giornata? 

Sperimento dei frutti di cambiamento in me, generati dallo sforzo di vivere la Parola di Dio? 

Comunico questi frutti a qualcun altro o me li tengo tutti per me? 

Mi consacro a Maria? 
Cerco di imitarla? 

Assomiglio un po’ alla mia mamma celeste? 

Amo a Chiesa? 
Vivo per essa? 

Mi impegno per servirla? 

Mi impegno per portare tra tutti unità e comunione? 

Ho cercato di ascoltare la voce dello Spirito Santo prima di ogni azione e di ogni scelta? 
Ho cercato di migliorare in tutto? 

Ho fatto realmente dei passi in avanti? 

